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Inizia da òggi l'agitazione promossa dall'ANAAO 

Sdoperano gli aiuti e gli assistenti 
Gli ospedali bloccati per tre giorni 

V 

Completamente chiusi i reparti diagnosi, anatomia patologica e ambulatori - Funzioneranno i cen
tri di rianimazione, unità coronariche e la chirurgia d'urgenza - Accettazioni: un medico per turno 
ROMA — I medici assistenti e aiuti ospedalieri aderenti 
all'ANAAO (che ò appunto la loro associazione nazionale) 
scioperano per tre giorni, da oggi fino a sabato, per chiedere 
che nel quadro del servizio sanitario nazionale la loro cate
goria sia meglio retribuita, come ha dichiarato il segretario 
nazionale Pietro Paci, insistendo sul problema delle qualifiche. 

L'assistenza sarà, In questi tre giorni, ridotta al minimo, 
mentre è previsto che gli Interventi meno urgenti saltino. 
Sarà quindi difficile farsi ricoverare in ospedale, o uscirne 
per fine malattia, fare analisi e sottoponi a visite ambula
toriali. Le direzioni sanitarie hanno predisposto turni di 
emergenza. Funzioneranno i centri di rianimazione, le unità 
coronariche, la chirurgia d'urgenza. Saranno completamente 
chiusi invece i reparti di diagnosi, di anatomia patologica 
e gli ambulatori. Nei reparti di degenza, nelle accettazioni 
e nel pronto soccorso sarà presente un medico per ogni turno. 
La stessa cosa avverrà per gli anestesisti. 

A causa dello sciopero, Il ministro della Sanità. Altissimo, 
ha rinviato un incontro già fissato per oggi per definire 
le funzioni dei medici ospedalieri nel servizio sanitario 
nazionale. 

Non compromettere 
la riforma 

Stanno ehtergendo dalla discussione in Senato 

In questi ultimi tempi si è 
venuto manifestando tra i 
medici uno stato di disagio e 
di malcontento, che ha ri
schiato di provocare acuti 
contrasti tra i loro sindacati 
e il governo. Vale citare la 
minaccia di sciopero di tre 
organizzazioni sindacali me
diche, fatta in tempi diversi. 
E' stato il caso della FIMED 

" (Federazione medici dipen
denti), dell'ANAAO (Associa
zione aiuti e assistenti ospe
dalieri) e dell'ANPO (l'asso
ciazione dei primari) che, 
dopo essersi incontrate sepa
ratamente con il ministro 
della Sanità, e dichiarandosi 
per il momento soddisfatte, 
hanno sospeso lo sciopero 
già annunciato. Poiché le ri
vendicazioni • di questi tre 
distinti gruppi di medici non 
sono le stesse, anzi per alcu
ni aspetti sono decisamente 
contrastanti, ci sarebbe da 
chiedersi come pensa di fare 
il ministro per soddisfare 
tutti, senza provocare ulte
riori motivi di contrasto. Per 
completare il quadro, occorre 
aggiungere che la- Federazio
ne ' dei • medici ;• generici 
(FIMM) e il sindacato degli 
specialisti ambulatoriali han
no denunciato le convenzioni 
uniche nazionali che regolano 
il loro rapporto di lavoro. 

, Nelle linee generali, sareb
be errato affermare che al-
•cune categorie di medici non 
abbiano motivi fondati per 
-sostenere le loro richieste: 
ma ci sembra che in diversi 
casi queste motivazioni ri
schiano di essere utilizzate 
contro lo spirito della rifor
ma sanitaria. E' vero che l'i-

• nerzia, l'incertezza e a volte 
la demagogia del ' governo 
servono a scatenare il mal
contento; ma è pur vero che 
i medici sono divisi in tanti 
gruppi e che si trovano in 
situazioni economiche e so
ciali profondamente disugua
li, alcune difficili, altre inve
ce privilegiate. 

Abbiamo più volte sottoli
neato l'apprezzamento per le 
posizioni che, da due anni a 
questa parte, l'insieme degli 
organismi rappresentativi dei 
medici ha deciso di assumere 

- nei riguardi della riforma 
sanitaria. Abbandonata la 
vecchia e anacronistica resi
stenza ad oltranza contro 
l'attuazione della riforma, il 
nuovo gruppo dirigente della 
Federazione degli ordini e 
dei sindacati medici scelse 
allora di appoggiarla, a patto 
che fosse riconosciuta una 
positiva collocazione dei me
dici nel servizio sanitario. E 
non è neppure cero — come 
si disse — che i medici pun
tassero solo a € monetizzare » 
questa loro accettazione. 
' ' Ora. però, che l'attuazione 
del servizio sanitario naziona
le ciré i suoi momenti più 
difficili, nell'imminenza della 
sua entrata m vigore dal 
primo gennaio del prossimo 
anno, è più che mai necessa
rio che tutte le categorie 
mediche si impegnino per 
qualificare sia la professione 
che U. servizio, ecitando di 
concentrare le rivendicazioni 
solo su richieste economiche. 
1 medici ospedalieri dell'A-
SAAO affermano che gli spe
cialisti ambulatoriali hanno 
una remunerazione sensibil
mente superiore alla loro. E* 
certamente cero; ma ca ri
cordato che al momento in 
cui vennero stipulate le con
venzioni (poco più di un an
no fa), fu fortemente critica
to l'atteggiamento delle gran
di mutue che avevano elargi
to agli specialisti ambulato
riali un'indennità di contin
genza paradossale {che arri
vava nel 76 a 617.600 lire 
mensili!); e si restò d'intesa 
che si sarebbe aspettato U 
tempo necessario perché le 
retribuzioni sopravvalutate 
rientrassero nella norma. Con 
questo non si intende dire 
che gli ospedalieri non ab
biano diritto di richiedere a-
deguamehti retributici; si 

tratta però di evitare che si 
inneschi una spirale rivendi
cativa che, scegliendo il caso 
limite di una super-retribu
zione, finisca per portare la 
grande maggioranza delle ca
tegorie mediche a quel livel
lo. 

A loro volta, i medici 
pubblici (ufficiali sanitari, 
laboratoristi, condotti), gran 
parte dei quali svolgono una 
funzione decisiva nella tutela 
della salute della popolazio
ne, chiedono di essere equi
parati agli stessi livelli ge
rarchici degli ospedalieri, so
lo in base al dato dell'anzia
nità. Ogni medico condotto 
che abbia almeno dodici anni 
di anzianità, dovrebbe essere 
equiparato al primario ospe
daliero: in questo modo, la 
maggioranza dei medici rag
giungerebbe il livello retribu
tivo più alto. Verrebbe così 
vanificato ogni discorso fatto 

durante la costruzione della 
riforma, sui modi di accesso 
dei medici ai livelli, per così 
dire, funzionali e non gerar
chici, corrispondenti alle atti
tudini e alle capacità profes
sionali. r •' 

Va detto ancora, più in ge
nerale, che le agitazioni dei 
medici . sono collegate alla 
posizione espressa dalla Fe
derazione degli ordini che, 
per aver sostenuto la rifor
ma, chiede come controparti
ta che i ' medici non siano 
collocati in posizione subal
terna rispetto al potere poli
tico amministrativo; anzi, ar
riva a proporre per essi uno 
stato giuridico definito da 
una legge speciale, in modo 
simile a quanto accade per i 
magistrati, i diplomatici, gli 
alti dirigenti statali e i mili
tari. Tutti questi regimi spe
ciali sono discutibili; ma cer

tamente la loro estensione 
porterebbe a moltiplicare i 
difetti dell'amministrazione 
pubblica e a fare dei medici 
uri « corpo separato >. La bu
rocratizzazione si evita, • a 
nostro giudizio, risolvendo la 
mercificazione della profes
sione medica, di cui sono 
state colpevoli le mutue, e 
realizzando una saldatura tra 
operare sociale del medico e 
condizione umana dei citta
dini da esso assistiti. -

Il rischio che la professio-. 
ne medica sia resa subalter
na al potere politico e am
ministrativo è sempre venuto 
da quelle forze che hanno te
so a trasformare la sanità in 
centri di clientele. Per questo 

• non ci deve essere confusione 
dei ruoli. Nessuno ha mai 
messo in discussione che 
l'amministrazione del servizio 
sanitario nazionale debba 

competere agli organi costi
tuzionali dello Stato: gover
no, Regioni, Comuni. La fun
zione degli operatori sanitari 
va svolta parallelamente a 
quella degli organi gestionali. 
nel rispetto reciproco delle 
attribuzioni. 

L'atteggiamento del Partito 
comunista, rispetto alle posi
zioni degli organismi medici, 
è dunque aperto all'incontro 
e al dialogo, e a tutte quelle 
spiegazioni che possano in 
qualche modo favorire il 
processo di costruzione de
mocratica del servizio sanita
rio. Forme di lotta che dan
neggino la popolazione e ri
chieste che rischino di com
promettere la ' riforma, an
drebbero contro questi scopi. 
E contro le stesse esigenze 
culturali e professionali dei 
medici. 

Sergio Scarpa 

ROMA — Pesanti contrasti 
all'interno della maggio
ranza e tra le forze di 
maggioranza e il governo 
al Senato, durante la di
scussione. In commissione, 
della legge finanziaria del
lo Stato. Interessi particn- • 
larlstlci di singoli ministri 
hanno rimesso in forse lo 
stesso testo di legge pre
sentato e voluto dal go
verno. Agricoltura, Tra
sporti, Marina Mercantile 
e Lavori Pubblici hanno a-
vanzato richieste di au
menti per diverse centi
naia di miliardi. (La cosa 
ha preoccupato lo stesso 
direttivo del gruppo de
mocristiano al Senato che 
ha convocato Improvvisa
mente una riunione per 
tentare di riportare le di
verse posizioni dentro una 
linea unitaria). < 

D'altronde segnali di un 
notevole scollamento poli
tico e neeli indirizzi pro
grammatici del governo, se 
ne erano avuti anche nei 
giorni scorsi, sempre in 
relazione alla legge finan
ziaria. Martedi. ad esem
pio. in commissione Bilan
cio il de Carollo ' aveva 
persino sostenuto che al
cune parti del provvedi
mento notrebbero solleva
re dubbi di legittimità. Ie
ri poi il senatore Ferrari 

Legge finanziaria: 
pesanti contrasti 

nella maggioranza 
Interessi settoriali di singoli ministri met
tono in forse lo stesso testo governativo 

Aggradi — responsabile 
della politica economica 
della DC — ha difeso (per 
solidarizzare con il suo 
collega alle Finanze. Revl-
gllo) l'articolo 8 della leg
ge che istituisce la figura 
del super-Ispettore, contro 
l'evasione fiscale, mentre I 
suoi amici di partito in 
commissione Bilancio e 
Tesoro bocciavano clamo
rosamente lo stesso artico
lo. 

Sempre per via dei 
contrasti interni al gover
no non è stata ancora pre
sentata la legge di riordi
no del sistema previden
ziale e pensionistico (ieri, 
per bocca di un sottose
gretario c'è stata l'ennesi
ma promessa: lo faremo 
— ha detto — entro il 30 

di novembre). Intanto 
permane la resistenza de 
alle , proposte comuniste 
per realizzare provvedi
menti urgenti a favore del
le pensioni più basse. 

Ricordiamo che il PCI 
chiede: 1) aumento di clr-
ca il 30 per cento dellp 
pensioni minime dal primo 
gennaio dell'80; 2) 10 mila 
lire in più ai trattamenti 
minimi di quei pensionati 
che hanno versamenti 
contributivi superiori ai 15 
anni: 3) Introduzione della 
scadenza semestrale nella 
scala mobile per i pensio
nati INPS dal 1. gennaio: 
4) adeguamento differen
ziato — da 15 a 40 mila 
lire in più al mese — delle 
pensioni sociali: 5) almeno 
10 mila lire in più per gli 

invalidi civili; 6) aumento 
al lavoratori autonomi. 

Come si 4 vede, è un 
cammino travagliato quel 
lo della legge finanziarla: 
qualcuno ha detto che il 
governo ha già bocciato la 
sua legge finanziaria. In
tervenendo ieri nella 
commissione Finanze, il 
compagno Bollini ha so
stenuto la necessità che 
questa legge sia ricondotta 
alla sua funzione che è 
quella di consentire al go 
verno e al Parlamento una 
manovra di politica eco
nomica e finanziaria sul 
bilancio dello Stato. La 
« finanziaria » è invece di
ventata un omnibus, un 
decretone dove c*è di tut
to: dai debiti delle auto 
strade, a norme che nulla 
hanno a che vedere con la 
spesa pubblica e che. ma
gari — è il caso della ri
forma sanitaria —, inva
dono poteri e competenze 
delle Regioni. I presidenti 
delle Regioni — in un In
contro avvenuto ieri con 
la commissione Bilancio — 
si sono dichiarati contrari 
alle norme riguardanti la 
finanza locale (trasporti e 
sanità in particolare). 

Giuseppe F. Mennella 

UN CODICE PROPOSTO DAI CONTROLLORI DI VOLO 

I primi ad autoregolamentare lo sciopero 

Perché scaricare sugli enti locali responsabilità del governo? 

Pet rosei li: a Roma gli sfratti 
ingovernabili con misure-tamp 
Le sentenze esecutive 15 mila Tanno prossimo — Fitti a 200 mila lire con gli 
alloggi offerti in vendita — Piano del Comune per case e opere pubbliche 

ROMA — 5.632 sfratti già ese
cutivi che nel 1980 diventeran
no 15 mila (saranno gettati 
sul lastrico 50 mila abitanti. 
con la dimensione di una cit
tà come Latina e superiore a 
Frosinoiie) ; 350 mila vani abu
sivi; 3.200 famiglie alloggia
te in borghetti senza i più 
elementari servizi; 1.250 fami
glie in case occupate fuorileg
ge; 60 mila domande agli 
IACP per un alloggio popo
lare. Questa la condizione del
la capitale, da troppo tempo 
eccezionale, per la forte im
migrazione degli anni '50 e 
'60. aggravata dalla propen 
sione dell'intervento privato a 
soddisfare la domanda di ca
se di famiglie a reddito me
dio alto e dalla scarsissima 
incidenza pubblica attestata 
al 3/5% della produzione edi
lizia residenziale. A Roma il 
deficit abitativo è in continua 
ascesa, mentre aumentano gli 
sfratti, le vendite frazionate 
ed è fermo il mercato (ielle 
locazioni. 

< L'amministrazione comu
nale giudica questa condizio
ne del tutto ingovernabile at
traverso provvedimenti-lampo
ne annunciati dal governo e 
che sembrano voler scaricare 
sugli enti locali responsabili
tà di più vasta natura e. con
testualmente. vanificano gli 
obiettivi dell'equo canone e 
del piano decennale >: così si 

è espresso il sindaco di Roma, 
Luigi Petroselli. nel corso di 
una conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato gli assesso
ri alla Casa Bencini e all'edi
lizia privata Frajese. Le mi
sure del governo — ha escla
mato Petroselli — non risol
vono il problema, né si può 
accettare per gli enti locali, 
il ruolo subordinato di sem
plici attuatoli di provvedimen
ti sporadici non risolutivi, sen
za adeguati strumenti per 
coordinare gli interventi, per 
controllare l'attuazione delle 
leggi (equo canone e piano 
decennale) e per la gestione 
complessiva dell'edilizia resi
denziale. 

In una situazione resa dram
matica dal modo in cui nel 
passato è stata amministrata 
la città dalla DC (basta ri
cordare il sacco edilizio di 
Roma degli anni '50 e l'ope
razione Hilton), per far fron
te all'emergenza, sono stati 
offerti in vendita 1.682 appar
tamenti, dei quali appena 129 
di tipo economico. Per un al
loggio di categoria civile di 
100 mq, pur situato in peri
feria. le famiglie sfrattate do
vrebbero pagare un canone 
da 178 a 211 mila lire. 

Che cosa fare, dunque? Lo 
ha detto chiaramente Petro
selli: le misure del governo 
sono inefficaci e scarsamen
te applicabili: perché il bloc

co riguarda le esecuzioni fis
sate prima del. 17 ottobre; è 
stato proposto un meccanismo 
di acquisizione di alloggi che 
non offre ai Comuni alcuna 
possibilità di controllare le. 
offerte (dimensione, tipologia, 
localizzazione) ; lo stanziamen
to è insufficiente per i prez
zi fissati (a Roma si potreb
be acquistare un massimo di 
mille alloggi); i fitti sono in
compatibili con. il livello di 
reddito della maggior parte 
degli sfrattati. 

-Sul programma straordina
rio di costruzione di alloggi 
inserito nella legge finanzia
ria. Petroselli ha espresso la 
perplessità della Giunta sulla 
opportunità di un intervento 
d'emergenza con meccanismi 
che renderanno poco pratica
bile il coordinamento con gli 
interventi del piano decennale 
ed esautorando le Regioni, an
nullando il loro ruolo pro
grammatico. 

Dinanzi al dramma-casa la 
Giunta di Roma si presenta. 
non solo, con precise propo
ste al governo, ma con un 
imponente piano in via di rea
lizzazione. che consentirà nel 
1980 di costruire HO mila va
ni. In due anni nel settore 
privato sono state rilasciate 
concessioni per più di 66 mi
la alloggi e messi in cantiere 
quasi 27 mila vani economici. 

Quali sono le proposte imme

diate e a medio termine? Il 
programma prevede di utiliz
zarci fondi del primo bien
nio del piano decennale per 
nuove abitazioni e per recupe
rare il patrimonio edilizio de
gradato, contemporaneamen
te alle opere di urbanizzazio
ne (con il 25% dei fondi) in 
modo di evitare le sfasature 
del passato, con case pronte 
e non abitate per mancanza 
di infrastrutture. 

Il programma partirà con 
tre interventi in tre piani di 
zona 167: Tor Bella Monaca 
(38 mila vani), Castel Giubi
leo (9 mila) e Decima (30 mi
la). Oltre a ciò è prevista una 
revisione generale della leg
ge 167. tenendo conto delle 
varianti e. quindi, della sana
toria delle borgate, delle lot
tizzazioni abusive non edifica
te e dell'allargamento della 
base produttiva. 

« Per realizzare questi im
pegnativi interventi nel setto
re della casa e delle grandi 
opere pubbliche — ha detto 
Petroselli — l'amministrazio
ne comunale chiede che il go
verno ci metta in condizioni 
di agire al più presto, rive
dendo le procedure e attraver
so congrui finanziamenti da 
impegnare secondo progetti u-
nitari ». 

Claudio Notari 

RAI - Dopo gli annunci sull'aumento 

Sul canone Colombo 
si tira indietro : 

decidano i partiti 
I giornalisti chiedono il rispetto degli impe
gni per la terza rete - Alcuni punti fermi 

ROMA — Aumento del canone RAI e regolamentazione delle 
private sono venuti nuovamente alla ribalta ieri, durante 
un'assemblea promossa dai giornalisti radiotelevisivi nella 
sede della Federazione della stampa. Ne ha parlato il ministro 
Vittorino Colombo ribadendo una sua singolare teoria: non 
si muove né sull'una né sull'altra questione se non c'è una 
sorta di accordo preventivo tra i partiti. Ai quali Colombo 
ha fatto carico, in particolare, di volere il rafforzamento 
della RAI ma di negare all'azienda, opponendosi all'aumento 
del canone, i mezzi necessari. E* appena il caso di ricordare 
che almeno il PCI ha - avanzato in diverse sedi precise 
proposte per adeguare le entrate RAI risparmiando ai tele
spettatori aumenti del canone intempestivi, non giustificati 
o sproporzionati alle reali esigenze. In quanto alle a private » 
la PNSI ha deciso di prendere l'iniziativa e di proporsi come 
sede per la messa a punto di una proposta concreta. 

Occasione per la discussione di ieri mattina è stata la 
querelle sulla 3. Rete. I giornalisti della RAI sospendono 
la protesta, in atto da alcuni giorni, astenendosi dalle presta
zioni in voce e in video, ma restano in agitazione. 

L'assemblea ha riunito giornalisti della RAI e dirigenti 
sindacali (Ceschia. Cardulli. Porcacchia), esponenti politici 
(i de Bodrato e Silvestri, il compagno Ferrara, il repubblicano 
Bogi. Milano del PDUP). direttori di rete e testate (Curzl 
e Forcella), dirigenti e amministratori RAI (Orsello. Vecchi, 
Zaccaria). 

La 3. Rete ha fatto da filo conduttore a tutta la discus
sione non solo per le baruffe sulle cose che ancora mancano; 
ma anche e soprattutto perché essa sta davvero agendo come 
mina vagante all'interno del «pianeta RAI». Riassumendo 
per grandi linee, dall'assemblea, pur tra diverse sfumature. 
è venuto fuori il seguente concetto: la 3. Rete è essa stessa 
conquista di una RAI che in molte cose è cambiata per il 
meglio; ma ha rivelato anche l'origine di ritardi, delle occa
sioni perdute, dei sabotaggi: tra indirizzi della riforma e 
struttura dell'azienda esiste una contraddizione profonda. 
per cui Io scontro tra le due tendenze ha ingenerato lunghi 
e gravi momenti di paralisi nel processo risanatore. 

Alla fine sono stati fissati alcuni punti fermi su assunzioni: 
nomine e promozioni; professionalità; funzioni del Parla
mento; rapporti tra consiglio d'amministrazione e direzione 
aziendale e tra direzione e sindacati. Per giungere a intese 
e criteri rinnovatori i giornalisti e la Federazione della 
stampa hanno indicato un metodo preciso: conferenze in 
tutte le sedi RAI e, poi, conferenza nazionale di produzione. 

a. z. 

ROMA I controllori di vo
lo hanno varato un proprio 
codice di autoregolamentazio
ne del diritto di sciopero 
« nella consapevolezza che 
ogni ' azione della categoria 
ha riflessi sull'utenza e sulla 
sicurezza dei servizi ». Si 
tratta di otto articoli che sa
ranno sottoposti all'approva
zione della categoria e che 
dovrebbero entrare in vigore 
dal 1. dicembre. In particola
re la dichiarazione, sospen
sione o revoca dello sciopero 
deve essere fatta in accordo 
con la federazione CGIL-CISL-
UIL» La categoria, al momen
to di decidere un'azione di 
sciopero darà opportuna in
formazione all'opinione pub-
bica e alle controparti con 
almeno 10 giorni di anticipo; 
nel caso che lo sciopero deb
ba essere ripetuto il preav
viso è ridotto ad otto giorni. 

I controllori inoltre si im
pegnano a garantire l'assi
stenza ai voli di stato e mili
tari nazionali ed internazio
nali, a quelli di collegamen
to con le isole e comunque 
nei casi di emergenza. Nel
la prima giornata di sciope
ro saranno garantiti anche i 
sorvoli internazionali e sarà 
assicurato, all'inizio, il rego
lare svolgimento dei voli già 
interessanti lo spazio aereo 
italiano. 

Al verificarsi di stati di ca
lamità nazionali, le azioni sin
dacali di lotta, in corso o 
preannunciate, verranno in
terrotte. Non saranno inoltre 
effettuate astensioni dal lavo
ro nei periodi in cui le esi
genze di mobilità assumo
no carattere di massa (Na
tale. Pasqua, Ferragosto e 
consultazioni elettorali). La 
amministrazione da parte sua 
dovrà provvedere, sentite le 
organizzazioni sindacali, a 
predisporre un piano operati-
tivo che. garantendo i norma
li livelli di sicurezza, per
metta l'espletarsi dei servizi 
di cui si assicura la regola
rità. 

La decisione del comitato 
di coordinamento dei control
lori di volo è stata definita 
dal compagno Quintilio Tre-
piedi, segretario nazionale 
della FIST-CGIL. e un at
to di grande valore politico > 
che testimonia la maturazio
ne e il senso di responsabili
tà civile dei controllori 
una categoria la cui pratica 
ed esperienza sindacale sono 
solo all'inizio) i quali consa
pevoli della delicatezza del 
servizio «si sono fatti carico 
delle esigenze dell'utenza del 
paese ». Tutto questo, prose
gue Trepiedi. « è la risposta 
più valida al tentativo gover
nativo di regolare per legge 
il diritto di sciopero e prova 
la - giustezza della battaglia 
portata avanti dalla federa
zione unitaria ». 

Intanto si è appreso che il 
comitato ristretto per l'esame 
del decreto legge e del dise
gno di legge sui servizi di as
sistenza al volo ha tenuto la 
sua prima riunione. I deputa
ti comunisti hanno chiesto 
che il comitato prendesse at
to dell'impegno dei gruppi 
maggiori della commissione 
difesa di discutere la propo
sta di depenalizzazione delle 
iniziative tese a riformare il 
servizio. I comunisti hanno 
quindi proposto l'audizione 
nell'ordine dei sindacati con
federali. del coordinamento 
controllori, del commissariato 
per l'assistenza al volo e del
lo stato maggiore dell'aero
nautica. Alcuni de si sono 
opposti. Infine la proposta co
munista è stata accettata. Le 
audizioni avranno luogo mer
coledì. 

Intanto l'Alitalia ha can 
celiato 1*80 per cento dei vo
li per la Francia dove è in 
atto un'akra agitazione dei 
controlli di volo (là da tempo 
non militarizzati). 

Nella foto: Aerei bloccati al
l'aeroporto di Fiumicino du
rante l'ultimo sciopero dei con
trollori di volo 

Ora a Napoli per i bambini 
c'è anche il «medico-amico» 
Dalla redazione 

NAPOLI — «Gentile geni
tore, le formuliamo innan
zitutto gli auguri per la na
scita di suo figlio. Deside
riamo inoltre informarla 
che da questo momento — 
e se lei vorrà — i nostri pe
diatri sono a sua completa 
e gratuita disposizione per 
qualsiasi necessità... ». Il 
tono è un po' burocratico. 
forse; ma la. sostanza è chia
ra. Di lettere come queste 
il Comune di Napoli ne ha 
già inviate decine di mi
gliaia. E' cosi che si inette 

in moto il servizio di pedia
tria sociale. Una sorta di 
« medico-amico ». In tutto 
sono 88 specialisti, divisi in 
due turni. Per chiedere il 
loro intervento basta com
porre il numero di telefono 
di una delle 22 condotte me
diche comunali. 

La cosa ha funzionato: le 
visite effettuate nel corso 
di otto mesi sono più di cin
quantamila (34.000 in am
bulatorio e 17.500 a domici
lio). Oltre all'emergenza so
no previsti anche controlli 
periodici nel decimo e nel 
trentesimo giorno di vita, al 

momento delle vaccinazioni 
e durante la frequenza de
gli asili nido e delle scuole 
materne. « Un modo concre
to — commenta il professor 
Cali, assessore comunale al
la sanità e « inventore » del
l'iniziativa — per fare me 

• dicina preventiva e per con
tenere 11 gravissimo fenome
no della mortalità infantile. 
Anche per questo ci rivol
giamo direttamente ai gè 
nitori per tutta una serie 
di consigli utili, prima di 
tutto sull'allattamento e sul 
tipo di alimentazione». 

Napoli è stata la prima 

città d'Europa a introdurre 
un servizio del genere. E 
non è la sola «novità» in 
campo sanitario. E* già in 
funzione, ad esempla un os
servatorio epidemiologico, 
una specie di «occhio con
tinuo» sullo stato delle ma
lattie infettive. E i risultati 
non mancano: i casi di epa
tite virale, nel 76, furono 
2.080; nei primi 10 mesi di 
quest'anno. Invece, sono 979 
La stessa cosa vale per la 
salmonellosi. Il servizio di 
pediatria sociale fu istituito. 
anche se in forme meno so

fisticate, all'indomani di 
quella tremenda virosi respi
ratoria che nell'inverno 
scorso stroncò a Napoli e in 
provincia, più di 80 bambinL 
Per mesi e mesi si visse nel
l'angoscia e nella paura, spe
cialmente in quei quartieri 
e in quei rioni dove più 
marcati erano i segni del 
degrado e dell'abbandono. 
Da qui, infatti, proveniva la 
maggior parte delle vittime. 

n Santobono, l'unico ospe
dale in possesso di un re
parto di rianimazione per i 
neonati, fu letteralmente. 
preso d'assalto. Anche nelle 
corsie non c'era più posto. 
A distanza di un anno la si
tuazione è diversa. E* lo stes
so professor Mario Bemi Ca 
nani, primario del Santo
bono. a confessarlo. «La si
tuazione ospedaliera — dice 
— è da ritenersi routina
ri»— ». La prova del nove, co
munque. dovrebbe aversi nel 
corso di un «summit» che 

si terrà giovedì mattina a 
Napoli, a cui parteciperà an
che il ministro Altissimo. 
Eppure proprio in questi 
giorni, a proposito del « ma
le oscuro ». si è riaperta una 
aspra polemica. Protagoni
sta principale, l'assessore re
gionale alia sanità, il de Ar
mando De Rosa. Le sue ac
cuse di inefficienza rivolte 
all'amministrazione comu
nale sono state subito ampli
ficate da certa stampa. 

Quali sarebbero le respon
sabilità della giunta Valen-
zi? Non aver utilizzato i 
fondi stanziati dal governo 
per fronteggiare il male 
oscuro, non aver avviato il 
risanamento dei « bassi ». 
non aver istituito un effi
ciente servizio di guardia 
pediatrica. Il tutto «docu 
mentato».con cifre e dati 
falsi, addirittura «inventa 
ti ». Si è parlato di 120 mi
liardi inutilizzati per la 
mancata presentazione di 

progetti; ma la verità è che 
questa cifra si riferisce a 
tutta la Campania e che al 
comune di Napoli la giunta 
regionale ha assegnato solo 
una minima parte (27 
miliardi e 1C0 milioni). 
meno — ad esempio — 
di quanto è andato al
la provincia di Salerno, 
dove non c'è stato un solo 
caso di virosi respiratoria; 
ma dove sono numerosi i 
comuni amministrati dalla 
DC. Si è dunque adottato 
un criterio di assegnazione 
chiaramente clientelare e lo 
stesso De Rosa lo ha espli
citamente ammesso in una 
recente intervista. Si è par
lato di «bassi» non risana
ti; ma fu proprio la DC. 
contro il parere dei comuni
sti. a dirottare quei fondi 
sugli ospedali. Anche qui: 
per fronteggiare il «male 
oscuro» o per rimpinguare 
le casse di questi veri e pro
pri centri del potere demo

cristiano? 
Contro la virosi, del resto. 

a niente è servita l'esistenza 
a Napoli di due facoltà me
diche (e all'interno di queste 
tre cattedre di malattie in
fettive) di quattro istituti 
pediatrici, di un insegna
mento di virologia clinica e 
di un ospedale regionale spe
cialistico in malattie infet 
Uve. Per quanto riguarda le 
guardie pediatriche, poi, ba 
stano le cifre che abbiamo 
già riportato. L'unica critica 
a questo servizio comunale 
— del resto apprezzato an
che dall'ex ministro Tina 
Anselmi — non è certo ve
nuta dal cittadini; ma da 
quei pediatri che si sono vi
sti sfuggire dalle mani mi
gliaia e migliaia di clienti 
i quali in precedenaa —ob-
torto collo — dovevano ac
cettare le loro altissime par
celle. 

Marco Demarco 


